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ONOREVOLI COLLEGHI ! — All’agricoltura,
all’industria e agli altri settori produttivi
spetta storicamente il ruolo fondamentale
di creatori del reddito e dell’occupazione.
Da tempo, tuttavia, presso l’opinione pub-
blica e le istituzioni va diffondendosi la
consapevolezza che anche il turismo
possa divenire un protagonista dell’eco-
nomia.
Una crescente attenzione che si manife-

sta sia presso l’Unione europea (si pensi al-
l’introduzione nel Trattato di Maastricht di
un apposito titolo relativo al turismo ed al

« Libro verde » della Commissione sul ruolo
dell’Unione europea in materia di turismo)
sia nel nostro Paese che, è risaputo, presenta
straordinarie potenzialità per lo sviluppo
delle più elevate espressioni di tale settore,
con possibilità di rilevanti ricadute non solo
sul piano economico ed occupazionale, ma
anche ai fini della tutela dell’ambiente e di
una migliore qualità della vita.
Purtroppo, è altrettanto noto che sono

ancora molte e non poco momento le
carenze ed i ritardi che sconta la legisla-
zione del settore, anche per le caratteri-
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stiche del tutto particolari che esso pre-
senta e che non sono affatto assimilabili a
quelle del commercio né a quelle di altri
comparti produttivi.
Con la presente proposta di legge, che

nei contenuti ripropone una analoga ini-
ziativa presentata nella precedente legisla-
tura (atto Camera n. 2823), si vuole ri-
chiamare l’attenzione, segnatamente, sugli
aspetti connessi alla disciplina del lavoro,

al fine di renderla più flessibile e coerente
con le esigenze delle aziende che operano
nel settore, specie per quelle a carattere
stagionale.
Dall’attenzione che vorrà essere riser-

vata alla presente proposta di legge potrà
discendere un concreto sostegno alla com-
petitività sul mercato internazionale di un
settore strategico ai fini dello sviluppo
socio-economico del Paese.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 1117

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Contratto di lavoro a tempo determinato
e di formazione e lavoro).

1. Le aziende del settore del turismo
possono assumere il personale dipendente
con contratto di lavoro a tempo determi-
nato per sopperire alle esigenze connesse
alle variazioni dell’attività, anche se di
natura ciclica o stagionale.
2. Le aziende di cui al comma 1, che

assumono lavoratori con contratto di for-
mazione e lavoro, possono rinnovare tale
contratto sino al compimento del trenta-
cinquesimo anno di età dei soggetti inte-
ressati, in deroga alle disposizioni vigenti.

ART. 2.

(Incentivi per la stabilità dell’occupazione).

1. Le assunzioni nelle aziende del set-
tore del turismo dei lavoratori che hanno
in precedenza prestato servizio presso
aziende del medesimo settore si conside-
rano utili al fine dell’assolvimento dell’ob-
bligo di riserva di cui all’articolo 25 della
legge 23 luglio 1991, n. 223.

ART. 3.

(Incentivi per la qualificazione
del personale).

1. Le assunzioni nelle aziende del set-
tore del turismo dei lavoratori in possesso
di titolo di studio professionale o tecnico
rilasciato dai competenti istituti formativi
pubblici, anche regionali, per il turismo si
considerano utili ai fini dell’assolvimento
dell’obbligo di riserva di cui all’articolo 25
della legge 23 luglio 1991, n. 223.
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ART. 4.

(Riposo settimanale e orario di lavoro).

1. Gli obblighi fissati dalla legge 22
febbraio 1934, n. 370, e successive modi-
ficazioni, in materia di riposo settimanale
possono essere derogati a condizione che,
in un periodo di riferimento non superiore
a quattro settimane, siano concessi al
lavoratore periodi equivalenti di riposo
compensativo.
2. Le disposizioni di cui agli articoli 1

e 4 del regio decreto-legge 15 marzo 1923,
n. 692, convertito dalla legge 17 aprile
1925, n. 473, sono derogabili nei casi sta-
biliti dal contratto collettivo nazionale di
lavoro per i dipendenti delle aziende del
settore del turismo stipulato dalle orga-
nizzazioni sindacali nazionali di categoria
maggiormente rappresentative.

ART. 5.

(Lavoratori occasionali).

1. Il comma 3 dell’articolo 23 della
legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive
modificazioni, è sostituito dal seguente:

« 3. Nei settori del turismo e dei pub-
blici esercizi è consentita l’assunzione di-
retta di manodopera, per l’esecuzione di
servizi di durata non superiore a cinque
giorni, ai quali non è possibile provvedere
con il normale organico ».

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 23
della legge 28 febbraio 1987, n. 56, come
sostituito dal comma 1 del presente arti-
colo, sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Le assunzioni di cui al comma
3 devono essere comunicate alla compe-
tente sezione circoscrizionale per l’impiego
entro il decimo giorno del mese successivo
avvalendosi di prospetti riepilogativi men-
sili semplificati dai quali risulti, per cia-
scun lavoratore occupato nel mese, il
nome, il cognome, la qualifica ed il codice
fiscale.
3-ter. I lavoratori iscritti nelle liste di

collocamento hanno l’obbligo di comuni-

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 1117

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



care all’ufficio competente, un mese dalla
fine del mese nel quale è avvenuta l’as-
sunzione temporanea, il periodo di servi-
zio prestato ».

ART. 6.

(Riassunzione).

1. Il comma 2 dell’articolo 23 della
legge 28 febbraio 1987, n. 56, come sosti-
tuito dall’articolo 9-bis del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, è abrogato.
2. Il diritto di precedenza nella rias-

sunzione è riconosciuto nei casi stabiliti
dal contratto collettivo nazionale di lavoro
per i dipendenti delle aziende del settore
del turismo stipulato dalle organizzazioni
sindacali nazionali di categoria maggior-
mente rappresentative.

ART. 7.

(Ambito di applicazione).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle aziende che rientrano nella
sfera di competenza del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro per i dipendenti
delle aziende del settore del turismo sti-
pulato dalle organizzazioni sindacali na-
zionali di categoria maggiormente rappre-
sentative, a condizione che ai lavoratori
interessati sia corrisposto un trattamento
non inferiore a quanto stabilito dallo
stesso contratto collettivo nazionale di la-
voro.

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 1117

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI







Lire 500 = C= 0,26 *14PDL0015820*
*14PDL0015820*


